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Nuda contro l’anoressia, in uno servizio foto-
grafico presentato in questi giorni a Milano.
Così la modella e attrice vicentina Alessia

Piovan gira la pagina del Festival di Sanremo, dove
per una serata ha fatto da valletta a Paolo Bonolis, e
scrive un nuovo capitolo della propria carriera.

"100% Natural, 100% Fashion, 100% Salute" recita lo
slogan ideato dall’agenzia Armando Testa per questa
campagna contro le malattie alimentari, ideata in si-
nergia con la casa automobilistica Lancia. Vi partecipa
anche l’Alessia che molti ricorderanno come splendi-
da figurante nel film "La ragazza del lago", dove dona-
va il suo corpo al cadavere di una giovane assassinata.
Senza veli come lei altre sette colleghe. Una vera e
propria "squadra" di modelle chiamate a mostrare le

proprie for-
me, normal-
mente e stu-
pendamente
sviluppate,
in un’elegan-
te posa con
mela di Eva,
il cui effetto
è una sorta
di "clip" mirato a dissuadere da diete e privazioni tante
adolescenti purtroppo convinte di sfondare nel mondo
dello spettacolo e delle passerelle esibendo un fisico
martoriato dalla magrezza.

Sobria, regale, silente, un po’ algida al primo impat-

to, ma molto più imprevedibile
dietro la maschera. Grazie a
questa immagine, in sintonia con
i tempi, la modella e attrice nata
a Noventa nel 1985, sta imponen-
do un particolare modello di bel-
lezza veneta sulla ribalta nazio-
nale. A ben guardare, conside-
rando precedenti come la bassa-
nese Gloria Zanin, Miss Italia nel

1992, o la piovenese Silvia Ceccon, finalista a Miss
Universo nel 2003, Alessia Piovan declina questo ca-
none secondo una tradizione squisitamente vicentina,
molto raffinata e gentile. La stessa a suo tempo esalta-
ta nel mondo della musica leggera da una primadonna

di provincia come la maladense Delia Gualtiero, e oggi
riproposta, di nuovo sulle passerelle, dall’Elena Ripa-
monti che ha regalato notorietà nazionale alla sua
Villaverla giungendo seconda nell’ultima edizione del
concorso-reality Italia’s Next Top Model.

Acqua e sapone da una parte, lucida intraprendenza
dall’altra. Così le donne nate fra l’estremo nord di
Enego e il profondo sud di Pojana Maggiore, afferma-
no in pieno terzo millennio i talenti estetici del "Made
in Vicenza" da Madre Natura. Produzione per altro
copiosa anche da un punto di vista quantitativo, come
rammentato nella recente indagine sulle pari opportu-
nità svolta da una nota casa di cosmetici. Numeri fra
cui spicca il 435mila208 delle donne vicentine, pari al
maggioritario 50,6 della popolazione. S.F.

(ro.la.) Il Comune lancia il
suo piano anti-crisi e mette sul
piatto 89 milioni di euro da in-
vestire in opere pubbliche. Ad
annunciarlo è stato un paio di
giorni fa direttamente il sinda-
co Achille Variati: «Di fronte
alla crisi economica e alla pre-
occupazione di tante imprese e
famiglie, l’amministrazione fa
la sua parte». Come? «Attivan-
doci con coraggio e determina-
zione con un'azione
straordinaria di stimolo del-
l’economia locale». Perché,
prosegue Variati, «non è vero
che le risposte alla crisi possa-
no arrivare solo dai livelli alti,
come gli organismi internazio-
nali, i governi, le banche cen-
trali: come Comune, ci attivia-
mo anche noi per fare la nostra
parte a livello locale, e dare un
segnale di rassicurazione e di
speranza alle tante imprese og-
gi in difficoltà e alle famiglie
preoccupate dallo spettro della
disoccupazione. E lo facciamo
su due fronti». Il primo: è quel-
lo che passa attraverso l’incre-
mento al capitolo delle risorse
destinate al sociale. Con Varia-
ti che spiega: «C’è il fronte del-
l’aiuto diretto attraverso i ser-
vizi offerti dal Comune ai citta-
dini, rafforzati da una scelta
politica precisa di potenzia-

mento del budget del settore
sociale: dove pur in un anno
difficile aumentiamo di circa
600 mila euro le risorse, preve-
dendo un fondo straordinario
di solidarietà sociale». La se-
conda strada, invece, è quella
che punta ad investire in opere
pubbliche ed il perché Variati
lo spiega così: «Esiste un fronte

di intervento indiretto ma al-
trettanto importante dello sti-
molo all’economia locale, gra-
zie a una politica di investi-
menti di cui beneficeranno le
imprese e quindi, a cascata, le
famiglie». Ed ecco allora che
per il 2009 sono previsti inve-
stimenti da parte della
“holding comunale”, quella

composta cioè da Comune più
Aim, Amcps e Aim Acqua, per
un totale di 89 milioni di euro.
Una cifra, questa, che verrà in-
vestita quasi completamente in
lavori, opere, scelte industriali
e azioni manutentive. Il Comu-
ne farà uscire dalle proprie
casse 31.3 milioni, con la voce
principale di 5.6 milioni di euro

destinata alla manutenzione
delle strade e dei marciapiede,
oggi in condizioni pessime.
Aim scenderà in campo con 35
milioni di euro da investire in
«azioni industriali e ad alto
contenuto di innovazione tec-
nologica quali lo sviluppo del
fotovoltaico e del teleriscalda-
mento». Aim Acqua, invece, in-
vestirà 20 milioni di euro: 8.7
milioni di euro riservati solo
alla città per lavori all’acque-
dotto e alla rete fognaria. E an-
cora. Il Comune intende acce-
lerare i tempi dell’avvio di in-
terventi già finanziati negli
scorsi anni, in primis dalla
Fondazione Cariverona, per un
importo di 15 milioni di euro: a
breve, dunque, dovrebbero
partire i cantieri per S. Corona,
Palazzo Chiericati, S. Domeni-
co, le Mura scaligere. «Contia-
mo che imprese del territorio –
conclude il sindaco – possano
beneficiare di questa importan-
te boccata d’ossigeno, che darà
sicurezza di lavoro a tante
aziende. Per rendere massima
l’efficacia dell’azione di stimo-
lo dell’amministrazione, ho da-
to una precisa disposizione che
siano ridotti al minimo i tempi
d’attesa tra la decisione e l’av-
vio dell’opera, e che siano il più
possibile immediati i pagamen-
ti per gli appalti».

Il sindaco ha presentato il suo piano per smuovere l’economia locale e dare risposte positive alle preoccupazioni di imprese e famiglie

CRISI La ricetta di Variati? 89 milioni in opere pubbliche
«La nostra strategia si muove su due fronti: più risorse al sociale, e più investimenti attraverso la holding Comune-Aim»

LA TESTIMONIAL

Nuda contro l’anoressia: la bellaAlessia irrompe nello spot che combatte le diete-killer

Cinque nuovi dottori di ricerca per la sede
vicentina di Ingegneria che, visti i numeri in
forte crescita, medita di dare vita a una
scuola di dottorato autonoma dall’università
di Padova. Ieri pomeriggio nell’aula magna
della sede di Stradella San Nicola, si è svolta
la cerimonia di premiazione degli ingegneri
che hanno appena concluso il XXI ciclo di
dottorato di ricerca dell’università di Pado-
va in occasione del quale la Fondazione Stu-
di Universitari di Vicenza, con il determi-
nante sostegno della Fondazione Cariverona
ha messo a disposizione due borse per l’in-
dirizzo “Meccatronica e Sistemi Industriali”
e una per l’indirizzo “Ingegneria Gestiona-
le”.

I cinque che hanno svolto la propria atti-
vità di dottorato nella sede universitaria di
Ingegneria a Vicenza sono Andrea Biondi,
Luca Peretti, Elisabetta Tedeschi e Luca
Zaffaina (quest’ultimo è anche dottore euro-
peo, avendo svolto parte del periodo di dot-
torato all’estero) che hanno frequentato la

Scuola di Dottorato in Ingegneria Industria-
le con indirizzo “Meccanica e Sistemi Indu-
striali”, e Massimo Biotto della Scuola di
Dottorato in Ingegneria Gestionale ed Esti-
mo con indirizzo “Ingegneria Gestionale”.

«Nel 2005, quando abbiamo iniziato c’era-
no 14 docenti coinvolti, ora ce ne sono 27.
Vicenza, visti i numeri, può ambire a qual-
cosa di più, cioè a una scuola autonoma
rispetto all’Università di Padova», ha detto
Roberto Caracciolo, direttore del Diparti-
mento di Tecnica e Gestione dei Sistemi
Industriali, cui fanno capo le due scuole di
dottorato.

Tra i presenti alla premiazione, oltre a
Giuseppe Zigliotto della Fondazione Studi
Universitari, c’era anche Alessandro Perso-
na, coordinatore dell’indirizzo Meccatronica
e Sistemi Industriali dalla sua istituzione
fino al 2008 che ha confermato il trend posi-
tivo in termini di iscrizioni e risultati, del-
l’attività di dottorato di ricerca a Vicenza.

Laura Pilastro

PALAZZO TRISSINO

Oggi in consiglio
la viabilità
di Debba
e il caso Aim

Si tiene oggi il Consiglio
Comunale di Vicenza.
Appuntamento alle
16.30 nella sede di Pa-
lazzo Trissino. All’odg,
tra l’altro, l’attesa va-
riante per la viabilità di
Debba e il caso stipendi
in Aim.

CONSERVATORIO

Per i Martedì
del Pedrollo
il duo piano
e clarinetto

Per i "Martedì del Con-
servatorio", oggi concer-
to del Duo Selene Fra-
marin (clarinetto) -
Aska Carmen Saito (pia-
noforte), vincitore del
Concorso della Società
Umanitaria, edizione
2007. Appuntamento og-
gi alle 18 sala Concerti
del Conservatorio Pe-
drollo di Vicenza.

ISTITUTO REZZARA

Incontro
sull’Ebraismo
e le altre
religioni

Il centro ecumenico Eu-
genio IV, attivo a Vicen-
za da oltre vent'anni, ha
fissato tre appuntamen-
ti per la conoscenza del-
le religioni. Il primo ap-
puntamento è fissato
per oggi alle 18 nella sa-
la convegni dell'istituto
Rezzara (via della Rac-
chetta, 9/c) e ha per te-
ma "L'Ebraismo e le al-
tre religioni". Relatore è
il prof. Piero Stefani
dell'istituto studi ecume-
nici San Bernardino di
Venezia.

POLIZIA DI STATO

Concorso
per 80 posti
di commissario
di polizia

Nella Gazzetta Ufficiale
del 27 febbraio scorso, è
stato pubblicato il ban-
do di concorso pubblico
per esami per il conferi-
mento di 80 posti di
Commissario della Poli-
zia di Stato. Gli aspiran-
ti dovranno compilare
la domanda esclusiva-
mente sugli appositi mo-
duli da ritirarsi all’’Uffi-
cio Concorsi della Que-
stura della provincia di
residenza o scaricabili
dal sito www.poliziadi-
stato.it sez. Concorsi.

(D. V.) «Sì, mi sono ripreso dalla brutta av-
ventura. Ma non mi va di parlare. Ora non ce la
faccio». Voce pacata, fin troppo per tenere a
bada le emozioni di una mattinata da incubo.

Andrea Zuliani, 46 anni, di Vicenza, titolare
del laboratorio orafo di via Divisione Folgore
"Luna Blu Gioielli", è stato ostaggio di sei rapi-
natori armati di pistola. Sono scappati con 25
chili di oro, per un valore di mezzo milione di
euro.

Accade ieri, alle 8. Andrea Zuliani, che abita in
città, si stava recando nel suo laboratorio. Viene
affrontato da tre malviventi, volto coperto e pi-
stola in pugno.

L’agguato avviene proprio all’uscita del-
l’ascensore del secondo piano dello stabile. I
complici, altri tre, devono essere non lontani, è
almeno questa l’impressione che riporta Zuliani.
Uno di loro, parlando in italiano, pretende le

chiavi dell’ufficio e delle casseforti oltre che il
codice per disattivare l’allarme.

Tutto accade in pochi minuti. I banditi fanno
in fretta ad arrivare alle tre casseforti dove viene
riposto l’oro. Complessivamente 25 chili di me-
tallo prezioso lavorato per un valore sul mercato
stimato intorno ai 500 mila euro.

Qualche minuto dopo arriva in azienda anche
un collaboratore di Zuliani, Pierluigi Nale, che a
sua volta viene sequestrato dai malviventi. A
entrambi i banditi legano mani e piedi con fa-
scette da elettricista. Poi li spingono contro le
sedie per legarli con nastro adesivo. Quindi la
fuga.

Solo dopo una ventina di minuti Zuliani e Nale
riescono a liberarsi e a chiamare la polizia. Vago
l’identikit dei banditi. Tutti con giubbotti, jeans e
scarpe da ginnastica.

L’oro rapinato sarebbe coperto da assicurazio-
ne.

Aim:35milioni
infotovoltaico

eteleriscaldamento
AimAcqua:8.7

in acquedotto e fogne

PALAZZO NIEVO L’assessore Paolo Pellizzari e il prof. Andrea Rinaldo

Ieri la cerimonia di premiazione per la conclusione del ventunesimo ciclo di dottorato di ricerca dell’ateneo patavino. Intanto c’è un progetto

Ora Ingegneria pensa all’autonomia rispetto a Padova
(r.c.) «L'amministrazione comunale ha ucciso la figura del difen-

sore civico. In città manca da un anno. Nel bilancio ha tolto i finan-
ziamenti necessari per attivarlo». A dichiararlo è Massimo Pecori,
consigliere comunale dell'Udc e presidente della commissione "affari
istituzionali", ma anche ex difensore civico di Vicenza, dimessosi nel
marzo dello scorso anno fa per partecipare alle elezioni amministra-
tive. Pecori ricorda che da sei mesi sono pronti i moduli destinati ai
18 candidati per la raccolta delle 500 firme utili per la nomina: «Il
sindaco Achille Variati dovrebbe fissare i termini per la presentazio-
ne delle firme e invece gli aspiranti stanno ancora aspettando. Il
primo cittadino dica che non intende procedere all'elezione del nuovo
difensore civico». L'esponente dell'Udc attacca Palazzo Trissino an-
che sul fronte delle modalità dell'elezione. «La commissione 'affari
istituzionali' ha dato il via libera alle nuove regole», prosegue. «Per-
ché i capigruppo non le mettono tra le priorità in uno degli ordini del
giorno dei prossimi consigli comunali?». Per la commissione, il di-
fensore civico dovrebbe essere eletto dalla maggioranza dei tre
quarti del consiglio comunale. In seconda e terza seduta, invece, la
maggioranza dovrebbe essere di due terzi, mentre in un'eventuale
quarta seduta la maggioranza del consiglio sarebbe semplice. Con-
clude Pecori: «Per lo stipendio e i progetti del difensore servono
80mila euro. Ma il Comune ne ha sottratti 50 mila».

Comune:«Subitoalvia
igrandicantieriper

S.Corona, S.Domenico,
PalazzoChiericati
elemurascaligere»

RISORSE IDRICHE

LaPiovan, apprezzatamodella-attrice vicentina,
giralapaginadelfestivaldiSanremo

escriveunnuovocapitolodellapropriacarriera

L’assessore Pellizzari: «Ma non abbassiamo la guardia»

Ricarica record
della falda locale

Sei banditi armati di pistola tengono in ostaggio il titolare di LunaBluGioielli e un suo collaboratore. Fuga con 25 chili dimetallo prezioso

Assalto al laboratorio orafo, bottino 500 mila euro

TESTIMONIAL La vicentina Alessia Piovan

PIANO ANTICRISI Il sindaco di Vicenza Achille Variati

RICONOSCIMENTO I cinque ingegneri che hanno concluso il dottorato di ricerca

Il laboratorio orafo Luna Blu Gioielli

VICENZA

GENTE & FATTI

PECORI (UDC)

«Il Comune ha ucciso il difensore civico:
aVicenzamancaormaidaunanno»

(E.S.) «Se continua a pio-
vere così, va a finire che mi
mandano a casa». L’assesso-
re provinciale alle risorse
idriche Paolo Pellizzari ha
salutato con una battuta la
ricarica record della falda
vicentina, una ricarica che,
secondo il Centro idrico di
Novoledo, non si verificava
da cinquant’anni. «Oggi il li-
vello è due metri al di sopra
delle medie del periodo - ha
spiegato ieri Pellizzari in oc-
casione della presentazione
della carta delle isofreatiche
- Ma non dimentichiamo che
il livello negli ultimi qua-
rant’anni si era abbassato
costantemente, facendo an-
che sparire un terzo delle ri-
sorgive a nord del capoluo-
go». Insomma il messaggio
della Provincia è: vietato ab-
bassare la guardia. «Il lavo-
ro di tutela della risorsa idri-
ca era stato avviato dall’as-
sessore Walter Formenton
nel 2002, quando la Provin-
cia avviò una collaborazione
con Aato Bacchiglione e
l’Università di Padova, Ar-
pav, Aim Acqua, Ordine dei
geologi e Veneto Acque - ha
ricordato l’assessore - Da al-
lora sono stati attivati oltre
un centinaio di pozzi di mo-
nitoraggio ed è stata aggior-

nata la carta delle isofreati-
che dell’alta e media pianura
vicentina». Le linee isofrea-
tiche rappresentano il luogo
dei punti in corrispondenza
dei quali la falda freatica si
trova ad una stessa quota ri-
spetto al livello medio del
mare. L’analisi della superfi-
cie freatica permette di de-
terminare: le direzioni del
flusso idrico sotterraneo,
che sono perpendicolari alle
linee isofreatiche in quanto
il movimento delle acque av-
viene lungo la direzione di
massima pendenza; il gra-
diente idraulico, che rappre-
senta la pendenza della su-
perficie freatica, ed è dato
dal rapporto tra la differenza
di quota di due isofreatiche e
la loro spaziatura; gli assi di
alimentazione o di dispersio-
ne, dai quali si dipartono ra-
dialmente le direzioni del
deflusso (ad esempio, il trat-
to disperdente del Brenta,
dell’Astico e del sistema Le-
ogra-Timonchio); gli assi di
drenaggio o direttrici di de-
flusso verso i quali conver-
gono le direzioni di deflusso
(ad esempio, il tratto dre-
nante del fiume Brenta e il
paleoalveo dell’Astico). La
Regione Veneto ha annun-
ciato l’inserimento del siste-
ma acque nel nuovo Ptrc.


